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' PISA L'Anno 1726. Per Gio. Domenico Carotti 
^ Stamp. del Campo Tramontano. Cou licenza ^'"^ 
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lUuftrifsimi SS, SS, e Paékotii Colkndifs, 
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Vw w y «|«r^ Battaglia tUl Puat 

feguita in qw fi* anno rif vegliate le 
Mufe dì vari Pmi , qaali hamu da» 
4MJle Stampe mohij^mi Cmponiminti^ per ap» 
pkmtìÈmmmé'. ifiej^m- Vintittri , aeeih colhan» 
dare del Tempo non fi difperdino^ bit creduto ef* 
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ftt^ Operéi mn dì/^tgtevdle il farne ufta ^m^- 
féTf averne cou li Cartelli di disfida^ & accetta- 

s ziane di efja^ c&te egffi altra compojizione venuta 
in tal congiuntura alla Luce^ e porli in quefio 
Recalo volume tutti uniti. Il dedicarlo al rive- 
rito Nome delle Signorie Loro llluftri^me e fiato 

. mt km degno rifleffo di compire all' injinitc^ obli* 
gazioni^ che le prefejjo, e con raJfignarJc il mio 
tmtitìffimo ofjequio mi dichiaro. 

aUc ss. LL Itti^ifi., 
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A I GENEROSI CATjìLIERI DI MEZZOGIORNO. ' 

AL Tempio deir Onore » o Valorolì Ca* 
valieri, come dall' auguilo Campidoglio 
l'altero grido dei Marj, e dei Cefari, 
rifuonò pur faftofo con ftupor della Fa- 
ma nei Secoli andati per le tante lue 
gloriofe conquide il Nome del Pifano 
Valore : Senonche quella ìmplacabil ne- 
mica della Virtù pretele talvolta di rivolgere cgualmen* 
te al favor della Fortuna , di qualunque delle Segnalate 
imprefe il più raggoardevol vantaggio. Quindi tra le fé- 
Oivc acclamazioni di quei Magnanimi Eroi, fe potè aU 
coltar 1 Univerfo dalle Campagne di Far faglia » € dall'a* 
rene di Numidia, contro il fato le Iventurate querele* 
di Pompeo, e Giugurta; S'udiron ancora da quelle Ri« 
ve dell' Arno, mercè gravventuroli clamori della rino- 
mata Kinfcca inclita Matrona , le dilperate iirida di quej 
Barbari, che improvifamente fpargendo le nodre Con- 
trade d' incendi, e terrori, intenti a rinuovarvi una fu- 
neOifTma Iliade , refpinti, e debellaci dair Armi Filane, 
dolevanii della congiura d'avverfo desino. Dal riilello 
di Umili avvenimenti potrebbero forfè i Popoli flranie- 
ri formarne Tidea, che noi nel rimembrare tuttora la 
quefìo Ponte di tal Conflitto le memora&degede deno-4 
ftri Progenitori, combattendo in finta guerra con Voi , 
o Forti Cavalieri, dopo tante vicendevoli Vittorie, dac-» 
che neli* ultima general Battaglia recammo perdenti, do- 
veflìmo di contraria Sorte altamente lagnarci . Ma vada^ 
no pure T altrui opinioni delufe, e goda ienipre mai il 
Vincitore di fua laudevole eftimazione gV applaufi ; Che 
quanto difconvenevcle cofa è agP Animi grandi il non 
prezzare ancora nel Nimico la Virtii ; tanto più la nobile 
amiftà de noftri cuori , la cui alleanza deriva dalT iilefso 
chiaro fonte d*illuihi Antenati, onde vantiamo indivi- 
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' fo con Voi r ampio retaggio di genccoiìrà , e fortezza, 

non da luogo al penfìero, d' ofcurare in veriin modo il lu- 
me di vollre degne prodezze: anzi che ben coinprendia- 
ITO da quede renderli via più accreditati l'impegni d' ogni 
nolko cimento nel guerreggiare con chi la vincere. Ne^ 
devoiili reputare sfortaoace le* ooftre perdite , qualora 
per effe godiamo tanta parte del voftro sì decordu> eG9^ 
tamenco. Sapere vincere è vero , ma fe IMniparalle an*j 
Cora dal perdere, qucfto reciproco evento dcflando iii 
Voi lagclolia di nuova perdita, ri f veglia altresì in Noi' 
la fiducia di futura Vittoria , mentre dalP elFer vinti noti ^ 
rimafe avvilito il Noftro Spirito Marziale • Che fe per ifc 
decorfo di pii!k d'un luftro non fotte richiamati a nuova* 
Tenzone, Fu infuperabil ritegno di fatale oppofizionc,> 
non gii mancanza di coraggiofa volontà; Come però a 
Tcmifìoclc turbavano il ripofo li IVofei di Milciade, co- 
si dall'aver Noi nella quiete di quefto lungo Armiftizio' 
provati per nuovamente combattere maggiori T impulir 
dalla viva ricordanza non meno del veltro pompofo tri- 
onfo, che delle Nollre antcpaliace Vittorie, fi fono av- 
valorate fempre più le belle fperanze di rifpiegare le no- 
ftre fefteggianti Bandiere nel Suolo del Voilro Militare 
. Accampamento ; in «juella guifii ^ che lalentezza di dar la 
battaglia contro Annibaleportò a Quinto Fabio reterno 
pregio, d'aver reflituitoaRomail fuo più (labile Impe- 
ro. Per lo che attendendo Noi con impazier te defio, 
che dal Voftro Coraggio venga accettata laNcilra ani«> 
mofadisfida^di pugnare a numero uguale di Con batten*^^ 
tit&remo coMf^Mlreal Mondo con quale intrepida fit'^ 
rezza fiamo ^r' incontrare le pii^ robufte forze de Vo; 
Ari Guerrieri , per renderci al polfedo di Nodrc GJo* 
rie Immortali. ì »> 

^iìiOalik Noilrc Tcudc il dt 3. Fcbbrajo 1 726. ^ v . v4 

/ CAVALIERI DI TRAMONTAN/1. 

DeiOoi.MamerBervardittoFaòM. Ai 



Ai GENEROSI CAVAUERl DI TRAMONTANA. 

• 

ONO così gentili, c magnanime le ri- 
tnodranze. che ne date, o prodi Ca* . 
valieri » neir invitarci a nuova Batta* 
dia » che dopo avere Voi col Voftro 
Valóre illuflrate le noltre Vittorie, non 
ifdcgnate di genero famente venire a 
parte de' noftri trionfi ; e con quelli 
eroici fentimenti fate conolcere» che n di' ulcioìo eoa* 
flitto» iè non ottenefte profpero fucceflb» non dovete 
almeno reltare dcfcandati delia Gloria d* averlo meri* 
tato ; mentre con tanta intrepidez^sa fu da Voi lode* 
nuto il fiero cimento, che di vofira propria mano la- 
vorafie a noi Corone sì doviziole, che pollano cornu* 
nicare i gloriolì rami' loro alle tempie ancora di quei 
Vinti » che feppero mirare con occhio fermo Torrido 
afpetto delle malagevoli imprefe. Accettiamo dunque 
per la continovazione delle noftre Glorie laVoftra Dil- 
fida ; ed ora che V Italia dalle temute guerre licura ri- 
pofa, fperiamo col mezzo d'amica tenzone di fare in- 
tendere al Mondo» che del Filano antico» è veroimitatore 
il moderno coraggio • Vive per noi oggi ancora ne' Paeii 
lontani la Fama dè* noftri Antenati , e nelle Ipiagge 
deir AflPrica, e di Paleflina addita a' Pellegrini le vciii- ' 
gie lafciate da* noftri Elerciti : Vinfc il Gran Buglione, 
cui le pietofe armi Pilane porl'ero la mano; cadde il 
Barbaro* cui diero T ultima Ipinta: e fc il Tofcano Ver- 
gilio tac(|ue il de^no lor nome ffofle odio» onegligcn* 
za ) gli (i perdoni • Ma perche e più da flimarft il me* 
ritare Pofteri nobili, che pregiarli d' illuflri Predecello- 
ri» fu con faggio provvedimento lalciata a noi per re- 
taggio una virtuofa emulazione^ lapendoli t]eniftimo 
da' Nuflrif che quefta è un'incontro si onorevole» che 
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averlo , e foffrirlo è gloria » ed elTcrne privo è fvcnta- 
ra: Quindi è che Temiilocle, di cui Voi pure neaddu*. 
cete Tefemplo, contento non viveva delP amore, edel- 
la ftinaa, che per effo aveva la Grecia tutta, fintanto* 
che dalle di lui generofe imprefe non gli veniile fulci* 
tata contro T emulazione , e T invidia. Vi attenderemo 
pertanto il dì 24. del corrente Fcborajo, perla Batta, 
glia accordato, fui foli to Campo del nollro famofo Pon- 
te, che farà a Noi di felice paflaggio ad una ficura Vit- 
toria, ed a Voi di Arco, fc non trionfale, certamente 
gloriofonel contraftare alla noftra pofl'anza ; E per mag- 
giormente accendere i vollri fpirici guerrieri alla pu- 
gna, e per garreggiare ancora colla vofìra nobile im. 
pazienza, alto gridiamo, che i: 

SXIMIAM PERDITA NOSTRA IL VINGHR TARDI. 

Dalle Noftrc Tende il di 10. Febbra^jo ijió, 

I CAf^AUm DI mZZOGIORNO, 
Del Con. Pictr§ Ranier Corazzi . 




Per 



A' VALOROSI CAVALIERI 



DI TRAMONTANA» 

« 

^ Me^trt .fi ptrtano a tombattert $1. Ponte ^ 
il Uro CmttndanH S9Ù ^arla . 

• • 
T 

SE mai o Valorofi Cavalieri facefte apparire quan* 
xo fia gmiìde il Voftra coraggio, allora quando 
vi poncfte ai cimento con li Generofi Cavalieri di 
Mezzogiorno, fa ora d'uopo ii dimofti?af Io in que^ 
fto, a cui Mnvirafte. 11 cederli ti Campo, e rima- 
tieré Perditori ^ fereiilie ua togliere ifi bel Lume a 
quella Gloria, ch>in tante Battaglie acquiftafte. A-» 
vere «eJ^amente da toxsìmxtì^cm. Nemico . al 
pari di Voi Valotofo : rai qaefto è il più nobil pre*' 
gio, del quale po!Iìace andar fattofi» Non è plau* 
libile qnel trionfo, che fi con|uifta fopra li vili, e 
irodardi. La Farta^ ch6 n&Fafti Bcernita regi* 
(Ira a Caratteri d'Oro i fatti più illun;riyfdegna,per 
\sò ven> dire , defcrìvervi quelle Vittxjrìé , dhe ven-> 
gono riportate per l' ignocoiniofa fuga dell' Av ver- 
farj « Sovvengavi , che derivare dal Sangue di quei 
Progenitori, che feppero, dtbellare Provincie, log* 
giogar Regni, e incatenare Rè, eRe^ne« DAfia^ 

TAf. 
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t AffHcèy i> Eufopa^ e 4 Mmdo tatto confer- 

vano ancoi*a viva la memoria dell' indice gcfta de 
Vofth Anteifati « Non ^ pónxfbbbfi -tìmmtc fenza 
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la fortezza d'Animo, che conviene, a chi delcen- 
de da Eroi* Si luimga, ben'H fiipett, U Voftro Ri- 
vale, d'avere ficura la Vittoria, (limando fua per- 
dita la tardanza di quefia ; ond' è di melUero ìi farli 
comprendere, che non avete minor coraggio del 
fuo, per contrattargliela, e che non è in Voi dtf* 
giunto dal combattere, il faper vincere • Rammen«> 
fatevi, che quello, in cui pugnerete è il medeiimo 
Ponce, nel quale tante volte coronafte di trionfali 
Lauri le Tempie» andare, il vedere, & il vin- 
cere, fa a Voi l'ificAa coùl. Così fpero, cosi v a- 
gutv)» Aodiamo* 






Del Cavalier Ranieri 
. Albico Cafapieh Uepauio . 



Selgìofm ieflhaio alk BsiU^Sà MPmt f lUufhifi. Sigg) 

GELTRUDE ROSSELMINI, LAURA LEOLI. 
ET ISABELLA CEULl, 
la Tempo, che li Cavalier i di Tramòncana (i preparavano 
al Combacciaieiito (t portano ad animarli al CuiieDCo • ' 

SONETTO 

De£c$tQ al SubRme Merito dette dette te^iadrtjfime D me 



ECCO eh' a Voi venghiamo inclite &:hiere , 
Splendor di Borea che nel Cuor uutxito 
E)e(io di gloria , e eh' a pargnar ne gite 
Contro del MEZZODÌ giolive, e altiere i 

Non fdcgnate, afcoltar nodre preghiere, .. '* - 
r. * Andate a trionfar dell' agguerrite 
. Genti dell' Auftro , e ccdan sbigottite ^ 
AL folo tixsÀm vofiie Bandiece • . i 

Fate, che refti nel Nemico cftinto ' . 

Queli' ardir, che nel fen fpeme gì' awhra, 
Di vederii ili Lauri il Cria ricinto • 



Tacquero , c rilor s* udì voce fediva , 

Rifuonare , che difle : aviamo vinto : 
LAURA,GELT11UDE,&1SABELLAV1VA. 

^ In fegm di rtveremijjlim offequh 
' * // Cav. Rofiier Mito Cajapìeri Debutato . 
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G^Oi aD ~0. V IC O B E L T R A M 1 

.:. "Comandante sulla SpAttBTTA, 
ESOFTA lA CENEROSA SCADRÀ DEI CAUiESANl 

Omm odooili ^aiafeme Famiglie Pifane là rktiatc* 
. • Tokc* dtadtat* il.lor, (oUt« Valore. 

■ - 

SONETTO. 

L* Ahtro TUfoo dal ^ofo Enea, 
, Dal Pallore U Gigaiwc oppreffo io raift>, 
E del fapesbo mfidiaiare AlTiro 
Fiaccai: l' orgoglio una Donzella Ebrea. 

Gì' odili infoltì f«!eoiidir l' idea « . 

Sento anco a me, oiide a grand' opre afpiio 
Cpraggio Afflici, ti -primo onor vt miro, 
Se limeiolKats. che v>£; Madre Alfea.. 

Per quella Madre 1' Avi voftri al Tempio- ' > 
< ; .CSunfer Onore, e ne più veri azardi 
Fcron de iìioi Neiaici, c iltage , e fcempio J 

Che qoai Scipioni k maEifey e i dardi 

CcfkrD al Fato, e a voi fiaitfor d'efempio 

J.. &>ÉittoeliifaÉBwCiaAMA,iu.YiNCBR Tai^^ 

. • . - . . jjj Segno di Stima 




QM/irpp:' fjMfrui^cbf loru dipitjjinio Conniudantt^ 
JS:j[tJttde. alia Caticiont^ fattali dal vmi$j^o,. \ 

Si;p. N ETTO'-' » 
.iSfcpatÀiii inaila PAB. TE< PX>RJ&AL£...^ ; 



ANDAMMO Invitto Dace, e fu l'andnc; : 
Il Vincf»v«^^ Veder KiME»co(àw ! .. 
La ikvia tàa Guulotta, V^flen>£ai , i 



•.A 



Con Ofte ci convenne, è. ver^ pagnare, . 
AI pàli xii. Neri foné, c valBQfor»,f...:.. 
Ci)QÌftail»<po&iiiìia non ceone. aiìbofity 
Il Campo diJ^ttaglia in ocMOai&iact.! ' 

Qémi). che &rp( igii cion gsaa Valojrc I 
l^iGaiimj, e: ie^egine Aliceli I 



Qnd' accoefcenda » Noi lIaczÌ0L]rigQtè> 
. ^'^■•t^ii^raXiiogaacyiiftainiiw, ciMOVo.Qnore. 

. . Jnfegm di St'mt 

.I^Qmt^BtMkrÀlUu Offici Ctiiitfmsu. 
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9erxig'C«kiaT 'IhiflriMhfÉ'fltoÉÉ^fniiWTiaÉii Mvi^UiA 

MEZZOGtORhiOjopra ddeonfmeto ?miÌt dìBiJa(i.^ 
tiumex!» uguakdiLombatteuti iidix^ t'eb.i.^i^ T 

Dedicato al Merito Sublime dcH' Uh e Qar. Sig. Seoaton 
ANGiQLOiBAliQQG£l DegiùiBinaGònlnM«à*,e' 
Capìuka' £rQa«ni1e.t>er<St A.lt.-^h Qui di. Pala. 



A 



Che tanto cfclwiar contro del Ifàtt; ' - 
E l^arb empir <^alti(fimi;iaaipAÌy i / ' 
Se già».cadafti.o.Eé facaLxle Venti 1 : 1 
mia . 0cah .{kifla: ài jiotìÉàéaSóàiSméì 







Si 


ff • 





I> altra. TdiiacMie il fortunati eventi ^ 
Cijsdeili le tue forze oltre pofleiìci i 
Ma/idbibnftafii, tngànnato^ ; J 



A; 



Or dove andòdtùa;^itt» <i]b*ì£a(oK^ 

Dovìd 'ìI/" certo Tdonfoy^Jdle. vaiiitaftiy) 
£ dcAÌèu;Boòo»i H^gii;ifo 

Ma taci: dii^ràm:oisìnt^^^ 



r \ ^ c ^^:':\ V>; /i-^iii di Riverente Ojjcquio 



?€f iMìHiUrìaMa BMaèlìa del PÓNTÉ imbró/ameHie 
minuta ia^ CavaUeri di TRAMOUTA^A 

O i r 

«•«Chtil poetarono mentre fi prepàravano per il CoiiK 
« ha^èioMnltòi ^jÉà.aaiinaili alla xViaoriU é 



^' S Ò NE 1 T O " 

VINCEMMO,© A'aghe Ninfe, e Fa Vittbrif - -^ 
'l^Q.ilPJiB Neinio» po<k9ofiy,x fooe, • V . 
QoaL fi, ìqncrelà dcVi avverft Soctc, . i kì 

Vivrà di Noi mlHiAinertai )tkioóBÌay 1 '= J 

Met^ifiuiA Fama convmà^ che pojcce,.' ) 

Ma ne} Trionfo oV«i; 0nki rptlte avistft C i 

Ciafcitfi (li Nfti.pugnp yoftrcri Campioni: 
ViWixmm fosì , bcniilo';igipetc ^ t J 

Voi al Noftro coraggio ardire , ib fprDne, • ! j 
iJBLLByaccrcfcefte,;onde{.vaptait potetf, 

Chi ;tneg Voditt q J'i Qpo£ detla ,T«il»»ie • 

;.••<?.: .., . •• .' Ih fcgm d'Offequh 

wliG^Vf^imerMitQCaftpìm Deputato, 
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Tributo (t timìlìfftmo ojfequh a! Merito Subrtmc ileìP Illujfrtfs. 
-. €ig\ GIUSEPPE LANHimCWtumu'w^^^ \ 
della Parte di T ramotìtana , ^w^^otcÀfìonè . dcU Jhiji^. 
gne Vittoria 4^1 Piante rip^atu dal wedef. 

S O N E r T O 
Alltijivo all^ Saggia Condotta delmedejhno Sig,\Comaniànte , 
ed iulieme ancora alle Eroiche Aziou't dell Anttcbijftma , e 
Hibdtjjima Fawiglialanfrìif/cba fMe nella congiuutura 
delle Segnalate y atorte riportate dilli' Armi Pijaue ftella 
conqufta della Sardegna j^dt^Terr^Sfljtta , e dell' /Jole . 
Baleari , ed aftye .^lori(^e ff^pV^e ^ìle, medejime. 







• 





D invitto cui valor (J> fnvidia a; fcoiino/ ^ 
Canta clc^^Arilaog^jl6bmo klgégnoj ^ 

Degl'Avi tuoivcbegìi ài gloria il fegnó • ^ 
Ojtrapa^àro^ ^ fer k» nome intorno ' ^^ 
Chiaro fonai: fin^dovic ntFcic il giórn*/ 
Tù fiei l'IniagOy^l fido ìor fortigno; 

Es'ebber quelli ia piìi pobil parfe < . : ' [ 
Neil» alte Implode 4€| Pifin V^M 
Già regifteate ìtf^^ìiiii, t (tniltfc oàwe / 

Or che Tu fief del MEZZODÌ ctrrorel ' ^ 
«fraina Setto immortale 4 Te compute 
• -f'-Degiio Figliò di Lor di Pife Onore. 



C\ YY K * • In fegfìo d' alta Sttma 

• . / Afttonf rancejco Bernardi. 

PERLA ^^^y^ 



- ci - j 



ter &Suj-^^/>.«tó^'eWrf^ 

PRIORE FRANCESCO . DELLA .SET . 



5>a N E T T Q 



Q 



Uatidb cibo ttdij^lfigiiQjr<y.Gbe\V^.jbl pQh|f6 \ 
Od iwftro JrivircoOuc^^ iaóbiL Fiancjt^-^" 

AUa aito- dilli ;ii Viacer-Jiofli'ac,iì:aucu^ 

4 

Ne rrf ìn(^ìiniUlv,ineikè cht mStó , be ..T 
-'- ^ /Fur v^jftfe forze ^ elle mai .vcnnd' ipjnco 

• ^DcJP AUSTRO nti domar k HTase Ponte, 
• nHuCi^^i)^. inipi^eie ja .vaatar.'già inai ^nòaHaaco ; 



Ma ne! fatai p(?r l ui alto conflitto ' — •••^ 0 
^ L^ófgogik> gli imiKÒ^ cadeo |confkii)i 



On*cicotìfiifofi«i»'iiiflégio, fe 'Ecanifto - l.?:» 
Ceder convenne a Voi qual Marre invitto 

- ' 1 In f€gfto d* aita Stìméf 

- il» D^* A* 

ti- > 

• .* ^ B u\]lSXij\i Google 



et 

t 

C A V A L I E R E M LCH E L. Xì R A S i5i 
ffim Comandante iella fipallmà di TRjtMìHT,^ 



Q 



s)aNBT.Ta 

bfpélto Oue^ricrj' the ui nobit Qipftri 
Kcirré à^abbeiae haicerigia , e quanto 
L Cile: Superbo pei Tua gloria , e vao^o 
Suli^aitna cemar arm diihoftr^^ 



Tarfui Boose Aifea • noi & n 

Il prode inv ttoEroe cho d' AUSTRO infranto 
Reqdèo Jporgogtio, ne più.udiffi intanto: 
CAMPXNl andiam, che la Vitc^raqooflra. 



Con aite , e ingegno, eeoàfua mti^pbffliBnfe 

Cbe non ie. *! iìaggio Duce'? e quai npa pronre 
Far iiie tB0^1^p»'aUr «fti(4aan^^^^^ 



Onde iconfin» )^ AQUILONE a fr0»t» ^ i . ì 
D' AUSTRO fi vide la fupcrba gente : 
. . £ U gna JyUCUEL xpu ioOettnc li Ponce. 

tv.' .-s :\ Ih Segio dì Stìmt 

, li^- C. D, A, 



* • * 



Pieri*' 



«t« »4, Frèéréfo ^fi6. >' étjtrhie ii vaiare de' JamaH 
Guerrieri nella Valle di Calci dettaJamU.GraùaJaT 

(S O M C T 9 O 

Dedicato al Merito Sublime dell'Ili. eChr. Sic. StnkaA 

ANGIOLO BALDOCa tkgnilBmo Comroiflario^ 
Capita» ^ftCnle.aór tS. A. R. delia Cini di Pili. 



« « 



^ioM. i .CoUi Gnteiofi, e .vaghi ! / V T 
SeòfKe ,-<Nrhii , e. d' ài mati ampio rorrente .1 
E ft far ch'Egli non rompa, e non allaghi, 
fiotti te itAnftwl Gwipag^uai atginpoflcnt 




Dal forte b.;icaQ ddl> invitta gente, 
iCht ir vede-^alirdtfìUNly B DRAGHI 
M, pnma cuoB <m «avo ](^oiizo uàstìtit • 

wAteppia gl»ÌiMiiri)««.&1bfie 

" ' ' ' itVuna] bI|)arcuoie. 

nta vince al. 4iiJMnn«Mlmole; ; 
p Notti nwve in Gk^ ^ umide r ^ 

SpJcoduM|ttìtcb(uiMfi22(KìlQiU^ 

iiJr^éSiìm^Mari*Atttm Ciiakmmi, 

B t ih" by Google 
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.•i>^UaiORSO il dì 1+, Id>6raja.iji6^^ 
(S D 19 £ V « é 

^^^^^9% ^^H^y^^B^^ fllWQI^P^ 

VIVALA JiQUADkAi lyi V A). ì McoaÀùiom 
, Che cti ]3ianco , è VsaaigUa « ^ HàiQ adorno 

D^i> invidia, <i*òUto ad òmApc CkAdi 
. Aoni Del, gcan fx>^o.;cI\/Aifa»^ (dejiliQftei r. u onte 

% 



m invitto Valore iella Vmé SipaàiNt di SAN MICHELE 
Per la Segnalata Vittoria del Pome ottenuta d/f Cavalieri 

di TRAMONTANA contro li Cavalieri di MEZ- 
ZOGIORNO il dì 24. Febòrajo ijzó, 

SONETTO > 

Dedicato almerìto ragguardevole del fllluflrifs. Sig Cavaliere » 
Raaìer Albìto Cafap ìeripartm. uno de Protetta di d. Squadra . 

^•89^ 

SE all' acr proccllofo ateo vapore 
Sorge iiall' OSTRO, onde i Nocchier fovence 
Minaccia , AQUILO vicn dall» Antro algente 
Ch' urta ^ e dilegua ogn'^ddcnfato orrore • 

Cosi d'Arno alle Ninfe oggi terrore di- 
portava d' AUSTRO l' agguerrita gente ^ 
^Ma il fol vederla, e il vincerla repente, 
Degn' opia del BOR^AL VALORE* 

Or VOI di BOREA onor inclite SCHIERE , ' ' 
. Che prime il varco aprendo ^alle Vittorie 
Sempre pugnaAe in Canipp Q&A guerriere^ 

De i palTati Trionfi alte memorie 

Ben ravyivaflse : Ed ecca a Voi l'altere 
. ' i PaJmc^ clie v' ofFre Iduroe, e ALFEA fue glorie. 

Per vero applaudo 
. JlDoLRaNier Bernardino Fabbri* 

B 3 Al Jht' 
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^ SmgQkr Valore ieW htvmìjjtma Truppa dì S. JUARU 
jirmaut J^f lUmJiy i/fimi . Priore Rabitri Segbierì 
bizzarri , e Jgnazia Nervi, dimoftrato nella Batta^ 
j^del Ponte a ugnai numero di Lonihattemip 

CONTRO OELLl CAVALIERI 

m MEZZOGIORNO IL DI 24. FEBBRAIO 1726. 

SONETTO 

MEntre Peftremo di Aia foca, ed arte 
L' AUSTRO ia opra poiiea » feroce ^ e preda^ 
Squadra, che bianca cìnge, e azzurra veda 
lJM>9t}»^ Io disfece in ogni paite. 

Infra le Schiere, die nel dubbio Marte 

Pugnare il priox) onor fi debbe a que(la , ' 
Per cui tremante il cor , la fronte mofta 
Avrà per fèmpce le nemica Parte . : 

Da efperto Duce il forte Stuolo ardente 
. Condotta, avca colaggio, e iacze pronte 
Rette da faglia coniìgUata mente • - 

Rfmbombò di foe glorie il piano, e >1 monte ; 

Arno trattenne la bell'onda algente, 
•0:. Ed rfclamò; 90SÌ fi vince il PONTE. 

In Segno di Aima 
"«Nl^ <^ <^ B. V. 

* 
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^ 

jU Valore incontra flaWe della Fùrtifs. Truppa di Ca/cinaja 
DIS. MARIA detta delle Dame^^per la pìenijjima, e 
/^palata ^istoria riportata contro $ Cavalieri di 
Mezzogiorno del Genero^ Cavalieri di Tr0* 
montana a nguol numoro di- CamboOm 
tenti il di 1^. Febbraro ifió* 
SONETTO 
Dedicato al Singoiar Merito delP Illuflrifs. Sig, Cavaliere 
Ranieri RoJJélmini uno de" Deputati di Tramontana . 

t^«M naooir 

D All' acque fuggitive il capo algofo ' ^ 
&gi o Padr Arno, e^ixura; il corfo anelli 
Quell'onda, che con pie fonanti, e prefli, 
Cerca in greoiba dei iface il iiio npo^^.; 

Quefto che vedi ftuol forte, e animofo. 

Che ia:vcr la gloria ha i taci pender £ defii 
Di bianci ^gi , e di cerulee veftì ^ ' » 
^^dtifaplo ]XDbeife.]nie pompò^ 

Al fuo apparire intimorito^ e bianco 

V AUSTRO cedette .tlfOMtnftato i^oiiie, 
E.'l pie licraiTe vergogwfo, c flnoQ« 

Tal pugnò un tempo (vA Terniodoontc 

Turba éim'v» Dacme^ le^l par focs' anco. 
: fiaa di quella Icgblie eccnie^ e conte* 

In fegno éf alta Stìmn 

Anton Fr ance/co Bernardi. 

A4 ^ 

' , niniti7»H hx/ Google 



Alla Jme Vahrofìjpm Sfmuhk X CAfCESAHA, cbt 
^rma aprì la Strada ne/ Campo nimico mila ottenuta 
pit:na Vittoria da' Cavalieri di TRAMONTANA 
a ugual num. di Combat t. il dì 1 4. Tebb. 1 7 16. 
S O ^ ii 1 1 O 
Dedicato al Merito Syhhoie deli' III e Ciac* Sig. Senatore 
^ ANGIOLO B ALDOCCI DegnirTirao Commiflario , e 
Capiian Geocfak per S. A. R* della Cicu di Pila. 

-«éde»* '^S8o^ 

ALiòr che in fuono bclUcofo , e fioro 
Frcmca Marte dell'Amo al bel ioggìomo^ * 
Thetì con mille > e mille Ninfe intorn6 
.Molle 9 verlò Àlfea .il pjò leggiero; • 

Vide quivi Rroi ftuolo gueniero, ' 

. Che di Giallo 9 e di XMero ammanto adorno 
Delle ni miche Squadre ad onta,. e a fcorno 
Del M£^ODl* fiaccò lo fpirto akeroi 

Q^nci fi volfe ad Arno, e, o Padre, difie, 
.pQiiaint'è dtf figli' tue» k forza, e'I cone^ 
Di fiOREA eterno, e ^oriofo vaq;o 2 * 

L> Invitto Achille, c'I coraggiofo Ulific 
. ' Non vidi armad mai di tal valore 

Lungo le rive al Simoenta, e al Xanto« 

h fegno fOjJequìo 
' 1 CajJt della detta Squadra • • 



Alle 

Digiti2ediDy"Google 



jUle Glorie Immmali Ma Pmrù^^ ' 

Detta delh AQJJILA per U Jegnalata, e fiena 
VUtoria rtporuita contro gli Cavalieri di MEZZO- 

S a N T. T O. 

Dedicato al Merito Sublime dell' llluftrijjimo Signor Bali 
Go: Zuecbeui Pr4^ut$Qre Degniffim di detta ò^uadra • 

VEL diffi, o Prodi, c fui del ver prefago, / 
Vel dtfli pur , chfc del Nemico a fronte 
Pagnato avrefte fui famofo Ponte , 
Coa iafciarid d^iOnoi* lutisroa.lajaga^l 

Qgel nebil Cuor, che mai di Gloria è. pago; . 
Ommiù gli ftlegni armofli , e fpregiò l'onte , 
E da Voi fcacark) , come da^uu fonte 
Il desìo.di Vittoria inclito, e vago y ^ 

Voi fofie sì, che oprando a pafte a parte; . 
Uoftìte orgoglio, ed ogn' audace fchiera 
Schernito ^U'fiiàcq indùibioicx Jtdarte/i 

E 'n quella a Noi sì memorabil fera ' ^ • 

Vide oafcon voftra valor ^ ed arte, ^ 
. ' i Ond' altire^Palme, e altre Vittorie fpera . 

• 

In fegm d e/Umazione 
Germano Qijez£>am • 

Fcfti. 
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FeftiviCs. applauib alla VaIoroflfs;Trt)ppa di CALc£SiUirA ^ 
delio Scacco , détta del fiorghecto per la fagiialacaVitto- 

ria ripof tara contro i Cavalieri di Mezzog lorno il dì 24. 
Feb. I jió.toito la prode coflotu dd Qap.Mac^fakbini 

S O N E T T O) :. 

Dedicato al ben diftinto Mèrito dell' IllullnTs. Sig. BoM 
Gio; Zucctietù Degnila. Protettore di decta St^uadra é ; 

^ ^ %^ 

V; Eggio la panie !AUSTHt^£f^Q <^ aggitìi 
LEON , che >1 Cielo có> ruggiti aflorda / 
Di fua oatìa ferociti fi feorda, 
E ÌD quà^;e.ialà.fiiggux(li) ii pie xkm^ ^ 

Si contorce, fi fmanià, c fiìeme <!' ira, - * ' : • ^ 
Temeiuio AQ^ILON, ps^eiBfl^ onorda; 

I^oichè la bocca ancor di fangue lorda, • 

Turine , che feco avea in Aia dìfcf4| . . 

Soa lyriiiBe^.e a feAetiQr^ «coftcem • m ttatto 
1>. QÌbnsiDa.confQÌkift public^: c^«&« v. : 

Suvano pronte di pugnare in atto I 

Qgaodo Je diede in tal fiera contefa 

. Si forte Stuol terl^. SCaCCQ MATT^ 

/i^ ^ Riverente OJJeqnw 
Tommajo Bar arazzi. 

Tribù- 

, » J9igttiz«MDy-GoO§re 



Tributo OlTcqiiio di CASIMIRO TONINI Com-' 
battente nella Vaiorofa Squadra de' MATTACCINI 
aJl' ili. Sig. Prìoce FRANCESCO DELLA SETA 
GAETANl uno de' Comandanti nella^loriofa^c 

piena Vittoria, riportata contro gli Cavalieri di 
Mezzogiorno il di 24. del corrente Feb. 1726, 
e Piotetcore ddJa luddccta Squadra. 

SONETTO. 

BEIlo a veder di cento Lance a fronte 
Cocle rotare^ il fulminante Brando « 
Che ferrò altrui, e per fe aprio pugnando 
Il varco a farli inoorof^t Iji Ironie ^ 

Mà Tu fenz' armi '1 gloriofo PONTE 

Montafti o SETA, e 4 timor mellb in bando 
Rendedi a' petti '1 cor^ come il Sol quando . 
Rende tf £ori U coloie/;^ fXJxtQ^ al fonte : 

Che rimirando Te ^ turbato '1 ciglio 

Temèo la nera Invidia y iite le chionaq, 
11 Morto Padre mix>\M nel ìf igiiÌQ| , 

E ben Io vide allor, che vinte ^ e dome 
Mkó le Genii Aulirgli al ^raa periglio, 
E altri vincer coij'aaoi»..e J e . col Nome. 

• fi£9ki S umilìffimo OJfequio 

A. 



Alle 
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Alle Glorie Immortali della infigne Squadra dei 
- MATTACCINI perlaxelcbrc, e memorabil Vitto*. V 
• ria riportata da' Valorotì Cavalieri di TRA*. ; 
. MON TANA contro qaellr dd M£ZZO. 
/GIORNO a ugual numero di Coai« . 
battenti il dì 24. Febbrajo 172$,. 
SONETTO 
Dedicato al Merito Sublime dell lUuilrirs. Sig. Priore 
Fraaccfco della Seta^Protettoredegnif^. di det. b^uadra» 

^^^^ 

QUcHi fieri di Marte incliti Eroi 
Corrono alla tenzon quafi Baccanti , 
E rìfuonan per fin clai Liti Eoi 
DelJe fu€ ge(b i memorafail vaniti^ ^ 

Voi chiamo o Ecrufche Sponde , e imploro^ Voi 
Degni figli d'Alfea, cT tìnore àinanri ^ 
Che Lor vedeftc, e fa ihippre a Noi 1 
11 fuo vaio? r . i più veiduto avanti ; l 

Quivi l'uno coli' altro a chiare prove. 

eincontra t Auftro, e 'ncontra '1 fuo potere 
FeO(ina«aviglÌ€ iaufiate, e nuove 4 . 

E per Loro alla fin l' avvcrfc Schiere / . 

Giacquero debellate, e iniOgm dóve. / 
« - Innalzò Fama ^ fue paxiesce aiterei. . 

. / "In fegno di profondijjiwa Venerazione 

Gioì Hatijla FUi^pni . 



Alla 



2òi 



Alla feroprc mai Gloriofa Squadra de* SATIRI, quale 
oclls Battaglia del Ponte il dì 24. Fcbbrajo 1726. 
Guadagnata dalli Cavalieri di TRAMONTANA 
Combattè con fommo Valore. 

SONETTO 
Dedicato alli Protettori della mcdefiraa Squadra. 

•«SS»' •*«3«» 

COnne Fiome Rcal talor diflerra. 
Gonfio dall' Acque, deli'oppofla Sponda 
Ogni ritegno, e le Campagne inonda, 
AdMTi abbatte, & Edificj atterra. 

Così A SA.TIR Selvaggio in finta Guerra 
C^gi con forte dcftra , e furibonda 
Nel Campo Oftil miete le Palme, e sfron 
' Allori, e chi reiìfle, £i gecu a Ter» . 

Non cura fdegno del DELFINO ardito ; 
SibUi, quanto » , pur il DRAGONE , 
Noi teme, c del LEON fprczza il Ruggito; 



Ch»è»l SATIR, dunque in Bronzo, a gran ragione 
Con Caratteri d' Or venga fcolpiro, 
Tetror ddl?AUSTRO,e Cloria d» A.QU1LCNB 

In fe^no di riverenti0mo ojfeqmo 
UCav. BMmtr MM9 Qijafìeri Defutat» . 
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P^. U Sguaiata Vittoria della Battaglia del PONTE 
riportata da'iCavalieri di I RAMON l'ANA, 



III 



€omr9'^eUh}di Mi ZZO - GiOR NO 
MMfV uguale di Cmbattmì il é 

o • Febbraro 1716. • M 



O T T AVE. 




Anto la finta guèrra , & il valore 
MI f^eoerofa PopotoiPifatio : : 
Tti ic divifo, & il Marzial irigore« 
Con cui cobatce*! Ponte, c1 Tfamòcano^ 
Che della pugna riportò T onore » 
E invano i Àul) ro gii s\oppofe, e invano 
, cntò capirJi; la bramata gloria 
JM: conquiftar. iopra *i Rivai Vittoria» 

Mufa Tù yChe li fatti menìorandi' 
( Scriv^i ne* fadi dell* Eterni Annali* 

E die. co* carmi ajropr'eccdle, e. grandi 9 
'.'^«vegsa .liei^ a 4k ìq!kI^ immottaliv 
• Vòp^è. dal JBactfÀ al* Tik-oggi tramandi « 
• Che Vincitor redò, con forze uguali 
Pugnando 1' Aquilon mài fempre iavitto^ 
Col Meuodi,! che pe iCcAè «i(;ooiitto. 

Gii fette volte il Sol compito avea 
Delf AiTe il giro 9 nè pugnato s* era ; 

. E affatto illanguidito ornai parea 
11 nativo valor nella guerriera 
Gente , cb*è figlia deUa beir Alfea.» 
Il rimbombo s*udi qaand'una (era 
Di Voci t che dioean 6 giochi al Ponte , 
E fi combatta a forz* uguali, e conte. 

. Quin* 



jci by Google 



4. 

CQimci 3Ì Trombò; e ài TAnbtiri iJ fuòoo 

• Portò di branìa tale *1 hcro fegno • 
Piaufo gli fece de' Mortaci li ^^oaor- / 
Et qtidli , che 1» curi haniiqAifc'vaiitiiiio 
DelJe Parti .rivai is «6*4ètii fono 
Deputati del Potare *f«l gr^Ad* impegno 
S'ortVonò pro!iri,'e procurar, che il franco 
Ardir mi ica dc'lQoì ddq ycn^a maaco* 

Subita deOe f Aquilone Déc^r/ ^ìt 
. «"Qiuleppe dt' Ltàffìiadà ddio^mlloslio^ 
. ' Il kui alfo valor fpk|nde;ie hliice» 
Ne quel eh* opiò quivi nafiat'io voglio 
Neli'jindate Battaglie, or che couduce,: 
< Del comando lovrar^Jcbianiito al ISogliii'?' 
' L€'bahièm,ilii0Bdcdjq[imi«ditia faggio^ 
£ quale nel fuo fka regni cora^^io. 

Per Compagno egli vuole il Prior Seta, 
i.^ ^f/l Cavaliere Gafptìrc^ Lahfi?aQdbi ^ 
Col Bdfghi ped A)«ta,ic .noa^^. acquieta 

• i |?ttio>atie<idi Qu«riMrìriirdiÉi,';6 fraf^ 

' Sian formèc9 te.Shimv«»iftaakca 
La fronte allor , che li tftCK^rft' fianchi 
.V» Armati efporti, e che col lol/dl ardore 
Moftrau delio di^concquiltarli oaore. 

1 Gai^alicri mcm di MeEiogiomo < 
Faceto Gomandance il Be&toliui , * 

E d'Ajutami fuoi al grado abz^wrtóò 
,Michelangel del Torta, e 1 i?andolhni 
Che vederi credeaii di ^ca a iconio 
D'AUori oorònatì , e fmnti, e cnni; 
. S^pel «contento dà feftedi tuòti 
^ Si s^antavano già per Vincitori. n^ojt ,ul 



£t nM mi di li PàdigiiMi' tizati : i 

Baidaflar Roffclmini in mezzo' a mille» 

£ mille trapaiTand* Uomini armari » 
.:: Ai fuon Ài Trooibct c il (ciocillac £iviUc 
^ De* Bronzi alla gian pompa deftÌMtlt 
rrTcatndo m Se di totti le pupille « ^ 
. . "Portò trà li clamori, e tra le Arida 
. Al Mezzodì '1 Cartello di disfida, - 

Con fado uguale riportò il i^ftiaoi ^ 

laa tiCfod^^ che r Aaftro era bcainofo 
'"Non roen di Borea di menar le numi» 

JE non aveva in lì lungo ripofo ' 
: lì coraggio perduto, e cb*a lontani » 

E vicini Paefi egli gtoriofo 

Kenduto* li (aria, 'e • dir s'avanza. 

Del ' vincere , penar/aivlla ^émzsu, 

IO. 

Ma '1 Tramontano ogni timor difcaccia 
Anzi accende maggior fpirito in petto 
Nel generofo ardir nel fen gli ^addiaccia» 
£ non dà in efso afla viltà Tìcèté^; 
B dPeilér Vinciaoce JirinfiiCGi^' • 
Di più Battaglie, e che veder T effetto 
Fece mai Tempre, che fui nobii Ponte 

. Seppe di lauto coronar la ffomct 

II. 

Venne '1 giomò alla fin tanto' teamito^ 

Nel quale di pugnar fù ftabilito; 

Vcdefì allor uniriì o^ni Soldato ^ 

£ deirinfegne (ue ciaicun > veftito , 

Di larga. Usbergo» e dì Cimiero armato » 

£ d* altr' Amelie militìurfomftb » . 

E le Bandiere difpiegite a' Venti 

Chiaman' air Armi ranimofe Genti. 

C Fèil 
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ti. 

Fece il: fcritedé/èìibài Bnm ibnèMe v 
, : Con (n»«MÉamr Ot»r^ eccelfe» è rat 

Pdl* Avi, eh' acquinac Scettri, c Coronet 
E forono temuti in Terra, e in Mare^ 
, Ond'era (i!ttOPo odia flraii TeaziMiCt 
Con tijt^ ptolièié tè toa vatdr pogEare, 
£ moftmc^jcbeiiion totn degrAmfenati 
Soa di foltezza., e di valore iifmati • 

Quindi nel Campo di Battaglia andata 
^^utti muniti «di Guerriero idegno^ 
i< £:Gdci|r«<&ii MtolieVi*ir p0Ìnià«(ktiira 

Entco <|clit«Sce<Scèti , aiti» Xoftegno^ 
. Di Borea, e a mezz*il Ponte il piè fermaro 
oltrapadaro il desinato fegno 

gtl. DiiC^ iovitt» t ^i ft^va appreflTo » 
4ME^^ni*i>^avM CQiMiido crpràCso. . 

,14. 

(Calctfana indi renne , e dopo queftt . 

*. La di Santa Maria gentile Schi&ra, 
£ dietroadefla laAiàìiempc'.infelbi 
Al Adkwdl dò! Satitté & alma i 
Truppa^iqval Xegfie k nòa ttea» fìlneftm 

r * All^Auéffa Gente dtlpceziantep e fiera 
Pe' IVbctaociti , ch^ in vaga Vede » e bella 
€bi9aia6 òeii' Aqotloa.ik Coiqnaclla. 

.15. 

Del Maizogiofné in inrfa^ li Dragoni 
OocnpetMio il Cmipa, e Sw Marchefi 

Stavano appreflo quefti li Leoni, 

E a loro fianchi li S; Marcineft * " ' 

Avevaa vari piotti no' Targo4ii , ' 

E rilucevanr'iiìi^ milttait Arnciì , 1 

Et il Delfiflo venne » Jiorea in iirie 

Goo il Ckìghiale a. iaiMCdaf rciUe.., c^oogie 



Sbtemo ìppeat 1' ud'ì rtltro CàoqpOt- 
£ l'Armaci m lor venuti a fronte 

D^l Moctaro apparir fi vide il Lampo 
Succeise al Lampo il taono, & alle pronte 
Truppe la pugna a incominciar^ dv inciampo 
Servi r Antenna» che divide il Ponte» 
Che non J>otè. andar fubito ia alto, 
JSlJQìpedl.l0inadicatQafialto*. . 

17. 

U Grafi! Comandante aUa Spalletta 
Di Calci, nel vedergli calo Arano, 



■ 
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L' afferra > e '1 fa volsu:' come faetta 
• Veloce , e allora tutt41 Monte, e 1 Piano 
D'orrendi colpi rimbombar s'udio, 

£ di&ilisanticUjgeca momfiriq.. l 
Al. piriaB9,tofcMHiro, *cicf^efie Cidoi noito 

A)li San Micheleii il Campo oftilQ 

Comincia a guadì)gnar^ entufcito i 
:> Grè di far ritirai; pel f^oC^vil^. , 

V AprA fyiMù^ « ;»nd^e panuìoj . . 

... Il D^goKtf «ha ir#iiriHi ;^ JiMr 
! in fbfza noi\ credea, la foptaMeflier 

19. ' ' 

Già (parfq '1 f¥ftta/lìp^pur€!(HWimf , 
- Di TajgliMlrfi^ pieno* 
Et^Me parte lae^ portiMl'^^eé 

in petto a ciafcun tetro veleno 
8p»rgc, & ingombia di ragione il Lume; 
E fempre più il Dragon c^^qàI Tvrenoi 
E mentre il Calcef{|nJio preme ^ ttinfnkt 

T$f4t jMuiiia^ èfolta . 

* Ci- Ceder' ^ , 
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Ceder' iiuantb il PeiciòHn vedendo ' 
Li fuoi, a un fluoJo di Delfìn comanda, 
Ch'entti *n Bartdglia, di trenar credendo 
L'ardir* di quei, eh* alla iinilUa banda 
Scavan «ci Campo d Aniìru il pié tenendo» 
Saggio il Lanfranchi contro d'èlFi manda 
,11 Dottor Fazzi, con ti Cuoi Guerrieri 
Ch'ebbe cura d* armar* il Gaf^pleri:t 

21. 

Avean* il mòtto fcritto nel Targonc , • 
Ihn Jt sà^ lo di cui lenfo fcifrato. 
Non lì sa volca dir, le la Tenzone 
Vincerà il Mezzodì, con/ hi vantato^ 
£ fatagli veder' il paragone. 
Che Borea ancor' è di valor* armato. 
Sono di Calci della Valle amena 
Di generofa Gioventù ripiena • 

2 2. 

Qacrtfli' cbt Fòrte braccio al fier contratto 
Del Nemico relirtc, e lo lofticnc 
E febbene de fuoi alcun rìm iflo 
Frizionile vede, nientemcn mantiene 
11 fatto acquido, e gii il difegno hà guado 
Al Draguo, eh* in aguato il i orci tiene, 
Per farlo andar* a volo, e di repente 
A fconipigliar la Tramontana Gente . 

Freme di fdegno Gactan de Prini, 
Lanciaiidoiì nel mezzo alla Baccaglia 
E con cffo Tommafo Sanmartini 
Dov'è il più force col Targon (ì fcaglia 
Delle Truppe di Borea, e al Pandoltìni 
Fanno vedere quanto pofsa, e vaglia 
Ili cai periglio la lor forza elirenìa, 
E dell' Aullro Tonor quanto gli prema. 

Lt e 
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Ét è con lóro il Cavalier dal Bor^ <ÌÌ 

Qiial fembra. nella ftccìa Qii Tor ferito 
-Ali» Tefta di quelli ei del Spbborgo 

Di San Marco li crovra, e gl*è fortKo 

Tra nortii penetrar ^ e gUi lo Itorgo 

Del troppo grand* ardir refo pentito » 
• Mentre da un Calceran bcto Prigione 

Le (pleadid' Arali ai Seca ci flian depone* 

Genti vicini , e da remota t>arte ' -* 
Venute a rimirar l*a(pra (enzone 
Erano fpettator del iiero Marte, • 
Chi rAuftfò Wncicort chi l'Aquilone 
Brama, che retti, & 8fliialira.ndo Tarte, 
Con cui combatter (éofge ogni Campione 
A ciafcun da la meritata laude, * 
£ con leftiva voce elulu , e applaude • 

ad, 

U I^ttrfbttchi ttik unto à i&ileefana 
• Ordina, che A fùfd alta Battagl-a ^ 

Dcir Olle rende ella ogni forza vana 

E fa vedere quanto poiFa , e vaglia 
. -Ne giova al Paodolfini fnor della Tana 

1 Lmni mandar, ch*a lor lì (caglia 

•Contro- il Paichiiii Caporale ardito, 

Al Berci, al Gigli, ai Taroburiui unito. 

Da qnefti furon cosi mal ridotti , 
Cb' indietro rìtoroaron frettolofi : 
U I^Mehetti; Catanti , e Galeotti 
Scielti^Pàvean traixnto valorofi 
Guerrieri invitti, & a pugnar condotti j 
Ond'é, che fe ne van lieti, e fallofì. 
Vantando , che i e Borea ebbe Vittoria , 
In graa parte li deve a lor la Gloria . 

Ala chi 

DigitizedbvLGoogle 



Ma chi fon quelli mai, che tant' orgoglio 
Adoftrano ncirafpetio, e portainciuo 
Sono Sanmartineiì , errar non loglio 

, In veder la divifa, e'i velHmencot 
E fogliono pugnar qual fermo Icoglio : 
Ma vcnghin pur fpre2zanti a] gran cimento, 
Due Truppe troveran« con cera fqfca 
Pai Cofcera gqidatf ^ c C^ijiJp Mofica . 

Di bianca, e azzurra vede ed? z4i>^mti 

Sotto i'infegna di Santa Maria 
. Furon dal Pmi, e Simonelli armatsi 
. Quefti il Lanfranchi a farli fronte invia 
; Da Anton di Primo, e Roflelmio guidati 
A' quali aperta fu ampia la via : 
Dal Roncioni , dai Fabbri . <? dal Ciampini 
, DalCaguazzi, Tof^lii , e Colombini . 

Oh quanti il Mofca dà colpi pefanti. 
Con ciafcuno di quelli un Fante atterra 
Da lungi il mira il Cavalier Catanti , 
E ftupito riman, piena la Terra 
Vede di Targhe, e di Cìoìier cotanti. 
Che finita oramai crede la Guerra, 
Ma'l Nipote di lui Anton Bernardi 
Gira contro di=h» torvi li fguardi. 

Or carchi d'Elmo Torgogliofe fronti 
A combatigrc vanno i Mattaccini , 
Il Pupefchni guida, e a pugnar pronti' 
Incontrano i Leoni, & i Delfini; 
I colpi lor fan rimbombar li Monti 
Niun vuol ceder all'altro, & il Santini 
Ch' hà dcir Auftro il comando alla Spalletta, 
Altri minaccia, altri alla pugna alletta. 

ImpO* )OgIe 



Impofe il Sera allora al Benedìetti ' 
Ch'alia Battàglia anco li fuoi conduca. 
Col Penzoni» col Groffi, & Amichetti » 
E appena entrati nella fatta Buca , 
Di Sanmartin la fchiera del Saflctti , 
In cui giìk par 9 eh' il Mezzodì riduca 
Tutta fua fperoe ad a/Trontar'an derno, 

: E qual fortezza avelli in fe provorno.^ 

^ ih 
Gaipar Lanfranchi, e il Borghi a* Calcefani » 

Che coi Sanroichelefì air Auftro a fronte 

[Sempre fon ftati^ & a menar le mani, 

Efpodi t colpi ; e del Nemico all'onte. 

Con dolci detti, e ne lor volti umani , 

A mantenere il concquillato Ponte 

Animando, fan ii, che in abbandono 

Non lafcino quel poilo , ove g\i fono, 

54. 

In Voi di Calci, e Sanmichele Eroi, 
Dicendo, filfo quelle Ninfe il ciglio, 
Cui Campion vi giuraflc, e fpeme in Voi 
Tengono del trionfo, or che il periglio 
Evvi maggior', e con li sforzi Tuoi 
L' Auflro procura di portar Icompiglio 
Nel noflro Campo, con valor pugnate, 
E da forti Guerrieri trionfate • 

35- 

Di Laura, di CeiuemUu d'Ifabella 
Sovvenendoli*#MBMKaBr6 nome:. 
Ardir gi* aggiunge una cagion fì bella, 
£ gli il par d'aver disfatte, e dome 
Le Genti Auftrali, e la Vittoria Ancella 
A loro fatta, c di tener le chiome 
D( Ila Fortuna m man , e con maggiore 
Si porgon'a pugnar forza , e valore. 

llDu^ 



3*. 

Il Duec Boreal, che mira atfehto" :T 
. Quello ch'accade, nel veder ch'allora 
11 San marche fé, & il Dragon còn lento 
Pie (i ritira» e che vicina è Torà < 
Dtl fin della Battaglia» e che benxento 
. De fuoi fon Prigionieri , ci non s* accora 
In battaglia fa* entrar* i Cavalieri» 
Ch' unici avean'il Nervi , & il Seghieri . 

37- 

Ogedi Aquila Celeile in feudo bianco^ 
Aveao per fegno» e non temcan dell* Ode 
Avverfa il vanrarocnto» e armato il iianco 

. Di rilucente Acciar» e s'eran poflb 
Più divife al Cimiero» e con pié franco 
A combatter* andar le più difcodev 
Turbe deirAoftro, e parte» eran Leoni 

. Parte Sant' Antonini » parte Dragobi . 

38. 

Qui SI chiappare la virtù Guerriera ' 
Che nutre in feno 1* un' e l'altra Gente, 
E maggiore viepiù» quando la schiera 
De' Satiri ^ oppone alla valente ^ 
l'ruppa di San Martin » e in brufca cera 
Combatte ciafchedun » e non (ì fentc 
Altro» che del Targon l'afpra percolfa 
Dal, cui romoreggiar la Terca è Idòlla. 

Ch'in Vcftc vedovil dell'Alme Arciera 
Di cinabro ha le labra, e d* Or le chiome» 
In rimirar , che la felvaggia, e fera 
Gente» ch'armo, già quali vinte» e dome 
Del Mezzo -Giorno fa piegar le Shiere, 
Ne prova dentro al fcn gioia , c piacere. 

Co* 



4* 

« Vano igonfio. di- hUfO , e di baldanKÌI 

ì\^^'XiA 'CtfiiitK> A^i tonar recar recifì « 
i Lauri in quei dell' Audro ave ipecanza; 
EtWn dac Truppe i fuoi -Gucirrier divifi 
; o'.^: Còii^i^P di Caloii,:^ San Michel s'avanza; 
' Ma ^^efti readaa vano il-^ìoa difegno, 
iSciicetfefiiere ^ìtv fai finoa fo Megné . ' 

Contra deJ> Bacchereci egli s' avventa 

v*Che (lailto eiTer pai^a, ma qon pie fermo 
' L'attcAdt j e invano farlo «edef renfca» 
E' ben s'avvcdcMobetiì fcnrae ioferitlo 

^-éh^air Aurtpo fcrviro elio c di iìcbcrmo 
Mentre di Ve[hei)ianca , e rolfa ornato 
Dal vfinoipia a puga»^ al ^l'iè «iiaao 

. Védend» 4dè:'(ì|i99i«/»4iidm:i4^^^ 

« &)4&ì^nM a*m'n^ f>aiiftor fxr^fci'jrrb 

Dd MezzògioPTvo il Diioe^^un fran tormento 
^ Ne fcnnc dentro ai Cuor', c al gran conflitto 
Due. Truppe di Leon manda» e al timcntOg 

' S E moftta wet* li pcm^itiiiio:>ìiiTi'tlo * 
.c ;..|Mj^.Ì1.8acira gl^abkatti} Vimatorév ^ 

li Leoli, e 7 Graffi , ch'incontrar la mprtc 
Non temon, l(^^Scardigl% /e i fodi <bgaa(CÌ 
Fa» «te befteiiiiti%'<|iiico^^ ifiStte ; 

Guerriero ardito nerboruto , e *orw » 
Che diè del fuo vigor fegni veraci ; 
IJ Ledi, Roncion' , Galletti^ e Agliau 

Sono li i^q|rKr.d^Jor Ivigaca^ 
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Inttncó ildit tm ytt vpìor ltfegtio£i p \o 
Che disfida dì Borta ogKi.GwrriMi, 

Del Prini, e quella»: e di t^niav^ jOgi-ofa 
,^ * Novella pugna afdinicntofoi, e fiero i 
t . La Copra vi velie bà di coI^t .dtHprai; 
, Verde pdrca il TaigpiQvdilliQp^ ft Cimicio; 
, Ma GaUeoì ratfiroata..^ la rtfpiì«e , 
. E M4r aaaar a mof mt coftiinge ^ 

Ma per la tèrza reità ci fa ritorna 
V lAila Pugna»eadar cuore alli Dei Ani, 
E gi^ É'iaoltra nel éaiiho corno; 
. Il fickrami lo vcda»e il .Rp&elmini 
, ^ AwffatD qeistnde» aUom aaddmo * 
' jii Del Ceiiti, e del Marracci i Mattaccini» 
i, A ratiPrenare lo nemico ardire» 
^ .Gxi MÌSMà ài vincece» o inorire. 

Sk^ ih JBSraggttri: a lor appretti » $ gaitóà ^ 
:Cot Togiictti^» Cajozxf » a cai Berrtctar 

rn: S*a vibrar colpi la lordeftrac tarda; 
'\ li jMira com'alla mirchia andar s^afiretta 
«w..! i Fancin Donafii» & il Qeman riguarda» 

; rCbe con fnrvncl K^iopo Auttral li getta : 
lMiHa.il <nmr mi petto r e a) OeJ nvolca 
ECoIama,. vihM^avijim^ ndcoce.ia volto» 

47-"' 

tìVedeva il Grafi! , che di freftU Qtate 
11 Dttct M^ridian* era fornirai , 

^ ;;i)ti|faftagm)al9b:Mha ^tt(ÌB!iiMi^^ 
il I fine p_ mente a men ttfìit avvertita . 

, ,11 Lanfranchi, da cui fu immantinente 
Di Satiri Selvaggi un ftuol fpedito» 

E 9Mi^lia :ii:€<Mi«piM«Q:PQttce. ' ' ' ^''''^^^ 
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48. 

Combatter* San' Mikbel con il l>Mg4>ne; 

tJn* incalza, un refifte, un* altro cede; 

Santa Maria il Delfin, Calci il Leone 
- Aflroiiuv e chi foccorfo , e aita cbiodei 

Chi iàcto frigionicr ' iafcia il l'tiMOM $ 
?.'Cbi ftaoco dal pugnar, privo, di Laoà 

Cade Xupin nella nemica arena. ... 

49. . 
Altro fi Tede di rapite fpogUe 
: Circo 9 Jmaodat'al CkI gridi in/iaiti^ 

LiPpifiiM fpafte $ìtt9 e. itCimiec laccDglie^ 

1 Paveii da aJcun veùgm rapiti ; 

Chi un Fante fa Prigion, chi gliel ritoglie, 

E chi a fronte, fen và delli più arditi ; 

^ b'; li, fuiècticat tiene, altr* h& veder daiìre 1' 

Compii iB^to Lfioa falauài 4'ÌGa^ Le 

Come 1 Mare talor frctrie'lni te mp cib » .. 
Coir Onde ofcura il Sol, e par che Gocrr^ 
Le porte» alzando Torgogliclfa Tefti" , 
Fina alle Nabi , e comcTuitip att^dra 
Aiinofe Qfi^rtti , e.le Gaqipaptke inlifta i 
Cori or <i niran ftramazaari «n^ckrar. 
Uomin robudi, e chVana.detifà poltc 
L' Abcingombra , co] fafcail^tte.iatfolve * 

SU' 

Ed' ecco é' Aoiiro cii'a pQgokt l'appiglia 
U Corpo di rifervo » e r Acmi imUficcia ; 

■ Oafcm verfo i Gnrsìcr volge le ciglia » 
ClVhan d'ira piena, e di furot Ja fttecia. 
Ingombrando ogni Cor di maraviglia: 
Ma il fuoco del Mpruc ad ftn gì' addiaccia 
L'ardort che vi tcneali» 'mentre. cbe addica» 
L*ora. fiffii alla pugnà eOec.fiaiai* 

D'I Sài- 
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Scrrccn didf dill'una, e' P altri SpasabiLp 
t : Uel Fiume rifonde vo<sUkìImiv* r J 
<6\rf:dal (Tolte vicin par , che rifpokultf 

« a^lzaco il C^po4laillaipliieid*^da . . 

» AnuT coni eCi diirV i 1 Gierrier- Vivi > 
0à Borea^, e del LanfrarreiikM ^aa vaiora 
Viva dtìllaìfiactagtia il Vnoicocer ■ . - 

5)- 

£ te Bandiciè ckif^^e{(a|e*a^V<llff> . ; 

Orile Trombe, e TanilHUi*! liew fuèna^ 
,':'vtE più di mille, c. faille faci ardenti, 

Che oel Ca^ipo lalciaro in abbatidoa»- 
; : Dulie dell' Au^fo^debellacc Genfu^'. 

Spiead«r« (ì védon, .lùiiifeiio fono- 

Sol parche 'Boi:ea Viocicor rinùrai.c . » 

Credca cOTL il* Valor , di cui* munirò- y 
l iijuLSaiépre^cnat fui» al S^roU Gumimd 
inigke» d» le^M » e ViodiQCifocqaDi 
aMa «Ibcti cdm*» bel friidcwir:! I 
« i.'Mà delWfnigna perditor utbko , : 
A diNreirTc cagion volge il penfrurO';. 
^Egli fòtvviejv* ne hiiliuri a^aafdiui > 
. ovIoSookir 'firmile i ùxt ih TÌiioaC'tandA; U 

Satoffi»^ Te liofriaTlor Hnga^ A aRto'h!? 

Il Lanfranofai efaltando^ e al Ciel le Schiere: 
. . £^l' Aqnilon , che eoa Kilor cotaotii» 
« ti^ JMcUà SùmtÈà pugnaixx» e 1 bei li«aaiVCi> 

, t:iL:.fii>4>cia(«un de' gloriali l£?ioi. ' ' 
DaQi»iiUiddc-(kUi wcìu..liiaiu..^ 



Di Gafpcfo^ Camillo, e Seta Mimìra > vi? 
. li la prudenza, & il conligiio 

;Ci«Ucun , che la Virtù trovo non mira , . 
£ de Roncioni cfalta, c Padre, e Fj^iio, 
11 Graffi con Itupor akun rimira,, ? 
: E iifeto-volge altr* al Bchrami iJ c^Iio, 

Ch*alla bpaJlecta Cohìandaado altieri, 
; I^i4;r U Iconiitta agi' Auilrai' Gucifieri • 

57- 

Non lafcia dr narrar J'opérd ecce Ifc 
Del Landucci la Fama, e del hefeni; 
V UDO nel Campo Meridiano fvellc 
Le HaJtiìc^ e l'altro nei Subborghi ameni 
, Di S, Michele li Guerrieri fcclie, 
D alca fortezza, e di valor ripieni , 
£ al Bracci , e ad akri Cavalieri unito 
Trattoli! la lautiflìmo convito, 

58- 

Di Calci il grido, che il primiero aflalto 
Diede all' Aullro riva!', e lo rifpinfe, 
E ch'il pttto hà d' Acciai, il Cor^i fmalto. 
Manda a regni lontani, e non infinfe 
Menzogne^ «ncntre che lù appena in aito 

Antenna andata, valofolo eilinfe 
Nel. Dragone T ardir, qual dal fuo feno 
Pareva voinitafs* ira, e veleno* 

59. 

il pregio cecellb delle Squàdire flefe 

Del Satiro leroce in dolci carmi; 

Del Matraccin le gloriofe imprefe, 

E di S. Maria in Par) Marmi, 

E Calctfana memorabil refe. 

Scoprendo in efli il gran valor ndrArmi, 

Qual fcr veder fi generofo, e grande,^ 

Ch'acquidarono al crin Serti, e Ghirlande. 
^ Di Go. 
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Gymnicaiii Rfiuà K)NTIS certann Hfaflriffiii» 

a JOSBPHOLANFRANCHIO PacritioPiTaiio 
Hypeibocei AgninùsDiici^ac VidoàFBaecla» 
mvao a Gafpare CoUioio Almi CoU^j 
Dticalis Aloinho . D* 

CARMEN. 

• ^ • » . 

BE//igeras Arfe^t, & fi^i prétlia Alarti s , 
SciJìéiiftqm' Aipheàm fluàia in€mararia gtiom^ 
Dii&orcfque virum , partus Jim fauguiiit palmas 
Ad murmur IHuum amirnuì , fhrtfitmnqm tiAarumm 

Al vos An9oa c/aripMài iMmim Tet ra , 
Aiagnanimiìfue Ducei ^ maguìque ik trU&ne. P^orei^^ 
Dcleffifqui acies , quarum deviffa Jub armis . 
Omeidèi AiflraUs vis f$rmida»da Pkilangis : 
Vos mecum ingehttm ( sì fas ) evehtie fugnum , \ 
Ei vati éNtiiqm ikduihuM gà ^r^imrmrem^ . 
Et patria s pugftafidi artes^ proprìefqtu labwret 
Pattdite Cirmmlmey€atau/qm :0mmofque fmU^^ 

Tu vero frenus Alpha a de faìiguìm genti Sy 
Mt lANFRAimHlADUM vmt^ tìMbm stàis. 
Haudimpar /oòo/es JOSEPH, cui Cura Gradivi: 
. Creéta, ^ Jk£kas in prMiiéi dumrt emrmas ^ ^ ' C 
^uo Duce Hyperlnnw /e/è yifforia Ca/h^ \ 
txpHcMiy ér merita^tiii Mfgìt. Tempora. ciaun^' 
Per laitdes^ perque in/igues ttos ire Trimuphos 
Jìa , lANJìA A/ GtìE , tuos noflri/que aUahert C^eptif « 
Extulerat rojeum Calo lux ineljita j^uhum 

D 4 Pifi- 
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B^fmà.tkìiìntart.iwgtas oépiéMt. jUèmto 

lnttu»:^iimM rtdijnitus arunditie Crmf 
Urbis ad tne^etitét fltufm , fc^fqH Himiithuì^\ 
Claagentefque narbati-frtutm Pater Arf/us abundif 
Extu/H anmfam^ exuHtins, lìimphafqu€ firons 
Advccat , etque iiitt fife certamint fumm» 
Flutn'wìs aggMotràHtiateti, npaque ftéentim . ' 
Cireutnfiaaf ^ taltfqw fe»e x dcdit ^ulfis , '. 
O CmHes ntftri fyeì « fid ^imH rigiri ' ^ - 
BtUigcrt^ quando rertovat- Cextam ijia ludi 

Geni AJpbea. { vnmt qM fe_ vi&rkihiu piim. ■ \ 
Tefratum late Dtofuum^ klkque potevttm : 
EdiJlt\ & Lyìàcitm tm/èmhm cta0» rffttr 
Attidit Jfiiivriis elademque y mcemquc T)ra$mis . ) • 
Vos ^MoqmmeBÌiti.faytmc fpeOtrt Gméw 
PraliAy Pifamfyue.deeet eekkrJBn-triumflm. ■ 
Sed qià majm pompa ■ hoc nuttÈnkt faflit. . - 

biOtdiU .-mtprvmque fefam ad ittm nemeu -^ 

( rtìfita emende* f qtm tft reùtn»ìÌA Regi , ) 
' JHA» wqwmam mem tjl^ £4mpeUeV tUmphai \ \ -. 

Itrn'^smèm plàc 'idit p^ì^ àd fptS^ 

Talia txmmtmwat , fUmpbifqae feqHetaJhi Jraid 

limina \ìÌwèidàmfMm;faififqm^.m^ i • •. 

OcmtÌM mm*M^d&xtraqut.fnhet!^fifm \. 

Exdfiitnt, caufamqm ma fir mu w PeqìikMiiH - 
' TW^w Arma fam/t : ijqufdi gens arèitra Regni ^ 

Ne; mi'fiuiJivmi fMs dìgnifìm- Péms^ - - ,o 



Nereides , Jupat-. Alpefi» aeadert tid urcet^ • • \ 
?ugf0i^tl9%t(€ v'tdere ttmms difcorekhus Ùrbm, . \ 
Vèx ea { ffitHi fuìuli àpSifima Qmdoeea 

VkW^fyUtt 'v 'iTopim.y & magna alia genti s / 
HéK eadm i«fgm fm. laude reftrrc faretom 
NeptuttM^t mm^t , parta fque . eictoiiere palm^i ^. , 
TirreMs, atquf mdK agH -ms qMt^tnic ripas^ \ 
Fervidaqite arma .v,h[um totuiy. vulgata per orÒp» '. 
■yAdfptctre^ & 4^.omm 4tfùi/m itkibui éiqmu, •. 
Sed auec ,4 pri/aaf die be/pet, «rigitie nobis - , 
Plurmét Ipi4 pugn^pt4ei^m fwJ'** pam.pam^, . . ; 
jyixerat.^ é' feniw fcopalo /ubtims ab alt» ' . 
Itieìpit^ & dt&it /ubJiduM ^eqiuris imw^« 
ììec. Zepbyri lenes^ tiec aquojfus murmurat Ai^f 

Prinà^ù l0i dm emruta, Ottg^, Baceì»^ 
Si qua feduM'^Ht UUi fetteiitfa geutt , 

. Timpana tim rém^ refonaia. -è^Mvimia- canik ^. 
£/ ctangw litwr^m , atqu( bcrribili modulai^. ■ 
Jt/fcfiosChietjMk/qmitdieUaJaeeJf^ v.' 
Qm/ì fijorte Urbis iftpe pars advtr/a voku^s 

. Jungat beÙifi snims, ripa:^Mlter'weym**dfi -.. 

Re/poudtt /initUf vutrtemque dtqw arma u^cit^. 
. Se&féi dièi/im fiìidiis ime ferra ffuvaa^ai^ . . 

Ad pugmm alttmifqM fe clamor tbus urgct^ . , 

Afpkkt HuuesuftxiUa Jigiuil^ pv aiarss, 

HtiC ergo i^giuti pkufky Ititoque /i{fHr.ro 
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hnmìxti fueris Juvcms ^ P^ftrefqut.Virìque 
Innumeri ' cmkimm* ^ ewin:i^ éfgmme circmn 
Se Jtgftn agghmerant , f€llat utìdique vcces * 
IngemiMnt ^ biiaris ferie 4mr,ea syéeréi 4kmàr. ' 
Létitta me fiòx vacua ejt^ fer empi fa late ' ' 
Cdlucent fiamma ^ noàim qmqut /umsM ^neuHt 
Pubtfque ardcvtes multa vi coniàì tgnes , 
VibtMafque faees iterum^ iada/que nmittit^ 
Ludicra f^ffataum latura incomtnoda turb^e . ' • 
liec mittus^ popu/o \^ speeies pécberrmà visu ) 
Vitta fedet medio btcoler defixa galert)^ 
Quas fweat partes animus^ etnifmus htdex . 
Utraque pars etenim varios fmita colore s 
SigM geruiit , aciefque fuo de ytmine dUukt. 
Ergo Cdrukìs , qua cernitur alba figurix 
Te/sera^ Hypérlmàs venie inter prifna eober^er ^ * 
Diviuoque solet Alari a Cogriofuim dici/' 
Quam gemina inde aeies fummo eomitamur bonore 
luflarites qui bus ejlturmas data Cura fnorari^ 
Et primée obieàu Idterum de fender e Pontem » ^ ^ 
Quarum uui color efi ( Caleim dixere Prìorcs \ 
JEqueirent^ niveufque^ ipftque jimillimus amr^. 
Altera qu^ zof/is fefe dtfcrimi^/at a/bis 
PurpMreifque SactéO tieulnm fere Principis AuUf . 
Qui fofitem aligerum teftebrofa ad Tartara turbam^ 
fJammrmmofque laeus^ ó' iit$e oareneia Rregna . 
Mift aget/s^ tutnidamquc imis detruft Averuis » 

Jungit^ bis aeJes^ qua Ca/ci fatta ^«^^ll^>bgtvd^GoogIe 



Cui cti^eHfqìie y mgerqiu Index ^Satjrique fequutur ^ 
Signa , t^fas^ ékufufqM imiM0 Cidùtt ttmiras . - 
Tefsita fid placidis fcfitxpllcàt ultima vcuia^ 
Jkmmis.qutf fi&aìmàmsfpefrénw imago 
Sahahtijimilts^ cui Cas/dida tmafu/gci • 
Cdralw , rofe fque Jimut Cùm^ixta figaris. . . 
HafÌ6uu$ Ar9o4 bcw cognita J-gua Phila7;gìs 
Afi ta , NerédeS j wmc enananda /uperfma ; 
Sub quibus Aufiraks m:Jc^t fgra prg/ia Juì'::i(. 
Ergo /ùcmM adver/f J:gna* baer btUica gtuth. 
Tejfs^ra hahct irimum ruhos imitata ph'oj os ^ 
€mì élat NHiam f uptris decui \9dditits Ufras 
No^ ina^ d€vi&i paitnis fiùtijlimus Orciy 

latikrés cairn Tbcbes , jilvcfquc fccaialas * . 
PofiC acies fubiuut gemini ^quatum »m DracMum 
Fertar , & bffy ; tiiveiìim Céhrt mtatnr^ -, 
Altera ^dcrì^ja&at Sacra l^Imina Marci ^ .. i 
Amif amtms^ . itadiifque para , & VirUm ambi^^ 
AfjuOidqne jimul primq (oncurrm^ & Ixifii . t \ 
€Alwgis fefc vcnkt^ &ppMgre'.p^^ ; . . 

In Qrmas mutat viidcs ajl ultima vittas . 
Hic quoque Sk/pkhth cerjnes flave fiere fignum . 
C ui cmes\ (lierf jimilis coler:. addUmr . aure » 
Uh mhm\ér. vìiwmjeft^ VcMklémm * - 
Obijciuntffctlanda notis^^ aUiifque ^ uigrifquc , 
i^ms aiam inàrukmrgemis dii^fjmta^f^^ 
Martini titutis bella caucurr ere ^ al illif . . K 
J»g» f ar^nreétSOHtm d fcrimim. vitia • 
• • ' ^ Mox. 



Mox am&i' u^us ^git^ m9^ mna éxataf érim ^ 

Duijores j uvcmm^ mumque creare Mfgijlr^si 
Queis labwr fram pigmèa in Ulk ^hakug» 
Dir gere é* certam fugnf dimnere iMmt y ' ' • ^ 
ted^ raque^é" l^get , MmetMmqHe impottere. tìkH^ 
Idc'rco quemjMJique Ducem Jbi Jervida pubts ' 
Prffici$ ^ ad fìiperés jeftmr pòfmkmibM ambi • • • 
Im^ojtumqut hrnnerts Plehs tetó Alph^a tumuJth . * 
DM£Ìt agexs^ didciqwe ònm fuctèéertpuuief 
ii:de ubi lux Ccclo decreta rei ulf ir ir ^^^o ^'^^ . ' \ \ 
ViOridjes qua gtm aéii$- deviffa iaceffet ^ \ ^ v 
Rurfumque ahc^pitis vocct in cert amina Marti s : 
Tarn mnis. 'ieffis^ fmìmfque cffu/m itìijrifem 
Di/currit Civis^ cui ì/er/co/ore ^a/iìrUf ' 
Ornatmr viua^ ntihqwe refaigei m v^fe:^ ' 
Et qua fepoftf prettrlftbefifibui Utfdi: ^- ' l 
Potitù f uperpoftù pan mraq^ jtritff^ (Mis v ^ 
fuoi^wniuns omn§s [quando bi( Piìaoria furgunr \ 
Mattia ^é" bic tjmimfeft ^u$ia$ agmin^ jMffé ;i 
Dividit ordifiibus jlriBa Mucrone JuventUT ^ \ ^ 
Pcrme£as tu^nm fm s deèaUàm j^tn»^ t J ?A 
Hofil/^ue acs'es, mitt.t^ qui prf/ìa dié/it * ; - 
hidicaf^ féHf$éé$ man^ tummiiiw h^u < ^ ' 
Tunc Istf audir i voM i frttnuuffu fecundi , 
Legathfqut fm U^ntitf^fM^ ' \ • ^ 

EKplojt lati prcpt Ripas fiuminis igM^ . : 

Ucc longum^ in media /jt'xij^Mr^ jfMM 



His ergo txaSis\ (fmsmMawmM fitu^t. - • : . 

Aufi iciis ^ ér,^ bouof^e incech^ Uta triumphi , 

Lufkali ewfpirgh a§m VcziUst Sacerd9$ 
jUver/i n€ qmd' piaci di s cootittgst in amis • . . 
Fecfufo i^inimHs ffJtmfas^fnt lml;» • • . 
Vix ea tum^.fértr/a) JM^Hm^^ V ad Qi\as . \ \ 

Afptmt jìmwimm gav:Jimèmmfi<:hi\ n^^vw a A 

Sax Llyòh de.\tra.^jMX lc(oa ex p$r^ Cyb^rUfi : ^' * 

Bnuèinque^e tigetit , pt^uft^Mt kììgd- kmntt 
Occultai Squammas vKjuj^ ;.JigmqM.(iQlQr^^^^^^ . . .ji^ 

Lfidique vi feudi Studia Pi fona ^uv^ntttfy 
Matrtif affitti vitiyfim^yìiMgupt^tg^ pucifw 
A'pteas rfpgs^:^ mpe/qiie , atqat ah a Di nu rum 
Cowpkrqht^^ydiéi^ quastimo^ViiSma tèirmas. . 
Exf eBct^ palmaqne dccus qneis j^Cfa nftrvQut. 
ttiam fmifm^ f^laìdentin iifM Olympa 

Q^f!S^ by 



Vifuras^ nmpiffguim iirtmhMt Mi\ r -, , ; 
l^ec late attoniti s evolvere fimifta mhtplis^^ . * . 
Carperà ^ fed fttlehralmmm /feffMiiia^^ A 
Inter ea^ bine , atque inde ac{ts 4tcceden fmgns * ^ 
Incipinnt , fcciofqm éun h^rmiMt tuntes^ V 
Atquf animis vires dicfjs mgemiJuts ad^f; v 
Ei vàrio ^atas difpouàm'critìihepmcs ^ ^ v 
Injidiafqm parata bdll^fraud^fqtit ^iem'as ^ i i,V I 
Ai Ponte in medio vaiua e fi via'^wtilite^feffos'r:. \ 
J^ò pofjifit revocare viros ^ m$t4m^^rne92$es^^^\ 
Iffe inter lelli procererfprrigimì^)DmneTÌ ^ f ^ K 
Gentis Hyperiored daffor LANFR^CMl{JS.Hfrìlf 
{Cui num perpetuum Jiquid mea Carmina pofjunr^ 
ConcUÌ4ire decus p^tts. e^^ famamqut fercsmen^) • 
Evcfttus belli varios fub mente volutat t^' \ ; \ \ 

^amque ntBum oifms fiimaiis si9igmi^m^^^(he. ^ V 

-Èxpeflant Jìgnum , fronaque ad Verber4r pifufent ^ \ 
Aflitbi difplojis tonnerimt igniim ètra \' \ ; 
Prjncìpium pugna , fdque extulit Arbor in auraiy 
In parte in mditm. qnm^ Fmeum dhidit 4eqaaxi . L 
Inflruffa arboreis intendunt Bracbia péltri ' 
Quantum amtmts^wefque finmtt^ & feffm vdjks 
Davt Sonitus ^pulfantque bojks ^ferit athera clamor 
Belliem^ mliéis fotm.i{iilm ona eéf^y 
Ponfpie. tremit fcfeque acics compkxibus arcfis 
Perftringnnt y jbi^et fede pcs^ denfuque viro vir^ . 



Defe^fam eertUs fzdm ^ /ir vare , comet . 
Primi pio ambigUHS gemims Mars tnat in armìs^ 
Donec ifi adrctrfos dum magno impete Calci s 
Cejlibus affurgens cuneos ^ per daifa Draccvim 
A^nttM perrupity belloque ejfudit babenas ! 
Tane plaufUjjremituque virum fiudiisque favcutum 
ProtifjHS Au(tralis pars Uva recidere genti s 
Vfaeft:at vires alias fudor^ iraque viffis 
ìn/iHuat , certantque hojlem deptlkre fede 
Stipi di bus diiris ^fej]as Ceri amine tur mas 
SubducHnf ^ fortcjque viros in prAia mittunt^ 
^mse4M^^ ^lii^ ^liiy Maricmqiic fatigant ^ 
Et Viffsts Vifferque pemit^ premi tur que vici/m. 
Qualiter adxerji nunc hinc nunc flattbus illine 
Monte fub aerio , ve/ va (la per aquoìa venti 
QmQHfxmt^ Eurufque , ì^otufque, minaxqueprocelLi 
A^ficiis^é' rabido pert urbani murmurc terram. 
Haud aliti^r brevibus dectrnunt agmina contis , 
Fermi fcentquemanusmanrbus , fudibufque minantur 
Inter ea imnuiì.eri bello capiuntur utrinque ^ 
§^urjs et Laudi s amor , palma^que accenfa cupido 
Eeddidit ine a ut os , mediofque immijit tn Hojles : 
Et jam Viffrices immijja rccentibus armis 
Rtppul t Aìfloas actes adveifa Pbalanges ^ 
Amifjumque ienet Pattern, Vifforque recedem 
Senjt quid pojjet dcviffo in corde Trlumphi 
Deplorata falus^ at CALCESANA Jurentes 

r ' ' \ \ Mix- . 



Mxta cohvrs SATYRÌS\ , magm^^ i» i,^#V 
Fuimims ik.mmm X^vikltm^Tutihif* ìMar . ^ 
l^pulit, é- Camp^wii fe vinkas iufm ' c vi 
At f multe Muli$:immìc9^^'fi»émì^MS^-^fp\ >««>ri 

SuJ/fiitJt, atque iffjit, cca Juffii'us ^via ntpef,'-- •• i 
Sufittetmdver/ii, Ofpt'fqtieé^tita nj^tì 
£r/i/<r ftjiivo faip.pahine Httn-^fUrai \\ t'NJ^ 
Explieuit f(mi(u^mtci»^^%ià miàfmr^ \ 
Contìmo fiiepitu crcfwt Btìmimii/^ nt/auli f'-<^^ ' 

Laattti:que. Duci , partamqie ^^^ya^O'-patmam-i^^ 
laMdiiiikvxn/kmh ér ìèfirmhmure ffìvàìj^ ìt«»V\ 

Cw/ifyq-mmMiifmpètMì^-ÙANMÀNCWm^- 
Nec vos Au/b'a/ùf duffèrybr^iJlfytie-geattt^'^'^^^ 

-Carmiuiiìus.jileam i dmta-ejl/M'ghri^mfi^yi A 
^MfffMmvf/mas, virefque dabirmpKpiafth , ai àrmìj 
Seu UirfMs y^/ìu emjdtmiy.pnìmam. trifit^boftis ^ 
• hit erta exaffù futrium cercamine Régnum • 
Nereides rep/mm , <ìr<p«rkn -Jìartv Triuinpbot , 
Neptmmrrferuiir Regi , > Ot^auique riperae . 
Diiditur Mpbea Virmis Vama' ptt-wat,. ' 
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